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Chi dorme non piglia pesci?
(lectio divina a partire dal Sal 127)


Nel nome del Padre…
Gloria

Dio Padre onnipotente e Signore della vita, ti affidiamo l’incontro di questa mattina. Donaci un cuore che ascolta, capace di accogliere l’invito a lavorare e agire nel mondo collaborando con l’opera di creazione che con sollecitudine prolunghi nel mondo. Rinnova la nostra capacità di sognare e di fare spazio alla tua iniziativa, facendoci esperti nel riconoscere nel vortice degli eventi che costituiscono la storia umana, la tua presenza e di capire che cosa durerà e che cosa presto passerà, che cosa è fondato sulla sua fedeltà e che cosa è destinato a perire… Con il tuo spirito, sostieni il nostro desiderio di impegno per la vita, per noi, per le nostre famiglie, per chi condivide con noi il lavoro e per chi verrà dopo di noi. La tua Parola ci illumini e guidi i nostri passi. Te lo chiediamo per Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.



Salmo 127

1Canto delle salite. Di Salomone.

Se il Signore non costruisce la casa,
invano si affaticano i costruttori.
Se il Signore non vigila sulla città,
invano veglia la sentinella.
 
2 Invano vi alzate di buon mattino
e tardi andate a riposare,
voi che mangiate un pane di fatica:
al suo prediletto egli lo darà nel sonno.

 3 Ecco, eredità del Signore sono i figli,
è sua ricompensa il frutto del grembo.
 4 Come frecce in mano a un guerriero
sono i figli avuti in giovinezza.

 5 Beato l’uomo che ne ha piena la faretra:
non dovrà vergognarsi quando verrà alla porta
a trattare con i propri nemici.

